
PARTE I - Obiettivi, risorse e gestione del Dipartimento 

QUADRO A.1 Dichiarazione degli obiettivi di ricerca del Dipartimento 

Il Dipartimento di Studi Economici e Giuridici, ferme restando le tematiche specifiche di ricerca consolidate 
nelle esperienze di ciascun afferente al Dipartimento, si propone di valorizzare appieno le competenze dei 
diversi settori di ricerca che rappresenta, anche promuovendo ricerche su tematiche trasversali alle diverse 
aree e discipline. 

Le aree di ricerca rappresentate nel Dipartimento sono: 

• AREA 01 - SCIENZE MATEMATICHE E INFORMATICHE, con il s.s.d.: Analisi Matematica; 
• AREA 07 – SCIENZE AGRARIE E VETERINARIE, con il s.s.d.: Economia ed Estimo Rurale;  
• AREA 10 – SCIENZE DELL’ANTICHITÀ, FILOLOGICO-LETTERARIE E STORICO-ARTISTICHE, con i s.s.d.: 

Lingua e Traduzione Inglese, Francese e Spagnolo; 
• AREA 11 sottosettore 11B1 –GEOGRAFIA, con il s.s.d.: Geografia Economico-Politica; 
• AREA 12 – SCIENZE GIURIDICHE, con i s.s.d.: Diritto Privato, Diritto Commerciale, Diritto Pubblico, 

Diritto Internazionale, Diritto Tributario, Diritto dell'Unione Europea; 
• AREA 13 - SCIENZE ECONOMICHE E STATISTICHE, con i s.s.d.: Economia Politica, Politica Economica, 

Economia Applicata, Storia Economica, Scienze Merceologiche. 

In un’ottica di sistema di gestione per la qualità della ricerca, il Dipartimento di Studi Economici e Giuridici 
ha effettuato una analisi critica, riportata nel quadro B.3, dei risultati della VQR 2004-2010 ottenuti nelle 
aree CUN di propria pertinenza. In considerazione degli obiettivi strategici di ricerca riportati nel 
Programma Triennale della Ricerca di Ateneo 2013/2015 e a valle dell’analisi di Dipartimento sulla VQR 
2004-2010, il Dipartimento di Studi Economici e Giuridici propone i seguenti obiettivi strategici: 

1: Miglioramento della Produzione Scientifica, sotto il profilo quantitativo e qualitativo  

2: Incremento dell’importo dei finanziamenti alla Ricerca derivanti da bandi competitivi  

3. Consolidare ed aumentare le collaborazioni con enti pubblici e privati nazionali ed esteri per 

iniziative comuni nei settori di ricerca del Dipartimento;  

4. Internazionalizzazione  

Gli obiettivi sopra indicati verranno monitorati annualmente dalla Commissione per l'assicurazione della 
qualità del Dipartimento di Studi Economici e Giuridici utilizzando un opportuno sistema di indicatori. 

Di seguito si riporta il dettaglio delle singole azioni e dei relativi indicatori per ciascun obiettivo.  

Obiettivo 1: Miglioramento della Produzione Scientifica sotto il profilo quantitativo e qualitativo 

Il perseguimento dell'obiettivo 1 mira a consolidare le performance dei settori che hanno ottenuto buoni 
risultati nella VQR relativamente al parametro IRD1 (e all’indicatore R), e rafforzare la qualità della ricerca 
svolta nei settori meno valorizzati nella VQR (si veda il quadro B3 per i dati dettagliati), oltre che a ridurre il 
numero dei docenti inattivi.  

Principali azioni per il raggiungimento dell’obiettivo 1  

1.1 Consolidare e migliorare il numero di pubblicazioni scientifiche degli afferenti al dipartimento, 
inclusi gli inattivi. 

1.2 Consolidare e potenziare il carattere interdisciplinare della produzione scientifica del DISEG, 
stimolando soprattutto i docenti dei settori con una più debole VQR a promuovere collaborazioni 
nel DISEG e/o con altri Dipartimenti. 



1.3 Consolidare e/o potenziare la partecipazione a convegni scientifici di rilievo internazionale e 
nazionale. 

Azioni secondarie per il raggiungimento dell’obiettivo 1 

• Monitoraggio continuo della produzione scientifica degli afferenti al Dipartimento.   
• Supporto alle iniziative dei componenti del Dipartimento per ricerche che siano riferibili ad attività 

individuate nelle linee guida di Horizon 2020, in modo da facilitarne la partecipazione a proposte di 
progetto. 

• Contribuire alle spese di pubblicazione e editing/traduzione per i Docenti e Ricercatori che hanno 
difficoltà a pagare i costi di pubblicazione su riviste e atti di convegno di alto impatto e di alta 
qualità editoriale. 
 

Obiettivo 1: Miglioramento della Qualità della Produzione Scientifica del Dipartimento  

Azioni Indicatori  

  2013 2014 2015 

Azione 1.1 – 
Incremento delle 
performance di 
ricerca degli 
afferenti al 
Dipartimento   

 

 

 

 

 

 

 

 

A. Numero di 
pubblicazioni di 
articoli di ricerca su 
riviste nazionali e 
internazionali, 
compresi gli articoli 
di ricerca su riviste 
di tipo A e B per 
settori non 
bibliometrici  

B. Numero di libri e 
contributi in 
volume dotati di 
ISBN di cui:   

B.1 Libri pubblicati 
da editori nazionali 
e internazionali  
(comprese le 
curatele) 

B.2 Contributi in 
volume pubblicati 
da editori nazionali 
e internazionali   

C. Numero di 
pubblicazioni 
prodotte dai titolari 
di borsa di studio, 
dottorandi e 
assegni di ricerca 
(A+B) 

115 

 

 

 

 

 

 

66 

 

 

12 

 

 

54 

 

 

43+10 

Conferma del valore del 2013 

 

 

 

 

 

 

Conferma del valore del 2013 

 

 

Conferma del valore del 2013 

 

 

Conferma del valore del 2013 

 

 

Conferma del valore del 2013 

Aumento del numero 
dele pubblicazioni su 
riviste indicizzate 
(scopur, Isi, …) e di tipo 
A e B 

 

 

 

Superamento del valore 
del 2013 

 

 

Tendenziale conferma 
del risultato raggiunto 
nel 2013 

 

Superamento del valore 
del 2013 

 

Conferma del dato del 
2013 in termini 
percentuali rispetto al 
numero dei dottorandi, 
dei borsisti e assegnisti 

     



 

 

La Commissione per l’assicurazione della qualità della ricerca di Dipartimento  (CQ-RD) è stata istituita nel 
Consiglio di Dipartimento del 4 febbraio 2015. Essa è costituita dal prof. Antonio Garofalo, Direttore del 
Dipartimento, e da un referente per ciascuna area CUN presente nel Dipartimento. Nel corso del Consiglio 
di Dipartimento del 4/02/2015 sono stati  nominati i seguenti referenti: 

• AREA 01 - SCIENZE MATEMATICHE E INFORMATICHE, dott.ssa R. Giova; 
• AREA 07 – SCIENZE AGRARIE E VETERINARIE, prof.ssa D. Scarpato;  
• AREA 10 – SCIENZE DELL’ANTICHITÀ, FILOLOGICO-LETTERARIE E STORICO-ARTISTICHE, prof.ssa C. 

Diglio; 
• AREA 11 sottosettore 11B1 –GEOGRAFIA, prof.ssa M.L. Gasparini; 
• AREA 12 – SCIENZE GIURIDICHE, Prof. R. Santagata; 
• AREA 13 - SCIENZE ECONOMICHE E STATISTICHE, prof.ssa E. Marzano; 

I compiti della Commissione sono: 

• analizzare i dati relativi alla qualità della ricerca del Dipartimento; 
• proporre al Consiglio di Dipartimento azioni intraprendere per consolidare e/o migliorare gli 

obiettivi dichiarati in sede di SUA RD, evidenziando criticità e punti di forza;  
• monitorare con cadenza annuale l’andamento degli indicatori di cui alla scheda A1; 
• valutare l’efficacia degli interventi di miglioramento proposti nel precedente riesame e proporre le 

azioni di miglioramento per l’anno successivo; 
• redigere il documento di riesame dettagliando le linee di ricerca identificate negli obiettivi di cui al 

precedente quadro A dove saranno individuate le modalità e le tempistiche in maniera sintetica, 
evidenziando i punti di forza e di debolezza e le eventuali azioni correttive. 

Obiettivo 2: Incremento dell’importo dei finanziamenti alla Ricerca derivanti da bandi competitivi  

Tenendo presente i risultati ottenuti dal Dipartimento di Studi Economici e Giuridici in termini di 
finanziamenti alla ricerca, l’obiettivo è legato sia al miglioramento dei parametri portati in conto per la 
valutazione dell’indice IRD2, sia al consolidamento (ed eventualmente all’incremento) dei finanziamenti 
derivanti da bandi competitivi, e in particolare di fonte comunitaria nell’ambito specifico del programma 
Horizon 2020.  

Principali azioni per il raggiungimento dell’obiettivo 2  

2.1 Adeguamento della componente amministrativa per aumentare l’efficienza della gestione; 
2.2 Coinvolgimento dei Docenti e Ricercatori del Dipartimento di Studi Economici e Giuridici su progetti 

derivanti da fondi comunitari (Distretti Tecnologici, Aggregazioni Pubblico Private, etc.), 
coinvolgendo anche coloro che, al momento, non sono stati inclusi in iniziative di questo tipo; 

2.3 Incentivi, anche in collaborazione con l’Ateneo, alla presentazione di proposte nell’ambito di 
programmi europei;  

2.4 Attivazione di spin-off. 

Azioni secondarie per il raggiungimento dell’obiettivo 2 

•  Migliorare l’organizzazione dell’amministrazione per aumentare l’efficienza nella gestione. 

Monitoraggio Riesame 2014 

Scadenza obiettivo 2015 



Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione 2.1 –  A. Finanziamento in € di progetti di 
ricerca: 

- Per cassa 
- Per competenza 

 

Azione 2.2 – Incremento della presentazione di progetti di 
ricerca nell’ambito dei programmi finanziati dall’Unione 
Europea 

 

A. Numero di progetti presentati; 
B. Finanziamento in € di progetti di 

ricerca: 
- Per cassa 
- Per competenza 

 

Azione 2.3 – Attivazione di Spin-off di ricerca Universitaria A. Numero di Spin-off 

 

Obiettivo 3. Consolidare ed aumentare le collaborazioni con enti pubblici e privati nazionali ed esteri per 
iniziative comuni nei settori di ricerca del Dipartimento;  

Nello schema che segue vengono sintetizzati gli obiettivi, le relative azioni e gli indicatori scelti per il 
monitoraggio: 

Monitoraggio Riesame 2014 

Scadenza obiettivo 2015 

Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione 3.1 - Consolidare e/o aumentare le collaborazioni con gli 
enti pubblici  nazionali e locali e con il tessuto socioeconomico 
regionale. 

A – Numero di protocolli e convenzioni 
stipulati con enti pubblici e privati. 

Azione 3.2  – Consolidare e/o aumentare le collaborazioni con 
enti di ricerca nazionali ed esteri.  

A -  Numero di protocolli e convenzioni 
stipulati con enti di ricerca nazionali ed 
esteri.   

 

Obiettivo 4: Internazionalizzazione  

L’obiettivo 4 è legato al miglioramento dei parametri portati in conto per la valutazione dell’indice IRD3 
connesso all’internazionalizzazione della ricerca, ed in particolare all’incremento della mobilità in ingresso 
ed in uscita dei Docenti/Ricercatori del Dipartimento, all’incremento del numero di studenti stranieri iscritti 
ai Corsi di Dottorato ed all’incremento del numero di pubblicazioni con coautori stranieri.  

Principali azioni per il raggiungimento dell’obiettivo 4  

4.1 Reclutare Assegnisti, Ricercatori, Visiting Professors che permangano per un periodo di almeno un 
mese; 

4.2 Incentivare i propri docenti, soprattutto ricercatori, a trascorrere periodi di studio in Università e 
Istituzioni di Ricerca straniere (dopo averne valutato la sostenibilità per il Dipartimento), al fine di 
aumentare la reputazione internazionale della struttura e di stabilire contatti che ne favoriscano la 
capacità di attrazione dall’estero;  

4.3 Aumentare il numero di seminari e lezioni tenuti da docenti e ricercatori stranieri, anche utilizzando    
fondi di progetti o risorse non vincolate del Dipartimento. 



 

Azioni secondarie per il raggiungimento dell’obiettivo 4 

• Partecipazione a manifestazioni internazionali del settore specializzate alla promozione delle 
attività accademiche;  

• Attivazione di corsi di studio internazionali in lingua inglese, puntando al consolidamento dei 
Double Degree già esistenti, e all’istituzione di ulteriori con Università straniere;  

• Organizzazione di Summer o Winter Schools su temi capaci di attrarre studenti e docenti da altri 
paesi, fornendo l’occasione per conoscere direttamente l’ambiente scientifico nel quale essi stessi 
o loro colleghi potrebbero in seguito inserirsi;  

• Finanziamento di missioni ai Docenti e Ricercatori che non hanno possibilità di autofinanziamento, 
al fine di incrementare i contatti internazionali (con verifica ex‐post dei risultati).  

Obiettivo 4: Internazionalizzazione 

Monitoraggio Riesame 2014 

Scadenza obiettivo 2015 

Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione 4.1 – Mobilità in ingresso A. Numero di assegnisti 
stranieri; 

B. Numero di ricercatori 
stranieri; 

C. Numero di Visiting 
Professors 

Azione 4.2 – Mobilità in uscita 

 

Numero di Academic 
Visitors (e.g., Visiting 
Professors, Visiting 
Scholars, etc.) in 
uscita;  

Azione 4.3 – Didattica tenuta da docenti esterni Numero di seminari 
e/o lezioni tenuti da 
docenti stranieri 

 


